
 
 

PARROCCHIA S. LUCIA – AUGUSTA 

       1          Quaresima                         Vangelo nelle case   

Luca 4.1-13        Tentazioni  

“Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel 
deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei 
giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non 
di solo pane vivrà l'uomo».  Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante 
tutti i regni della terra, gli disse:  «Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi 
regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio.  Se ti prostri dinanzi 
a me tutto sarà tuo».  Gesù gli rispose: «Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti 
prostrerai, lui solo adorerai».  Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù;  sta scritto infatti:  Ai suoi angeli 
darà ordine per te, perché essi ti custodiscano; e anche: essi ti sosterranno con le 
mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 

Gesù gli rispose: «È stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo». Dopo aver esaurito 
ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.” 

Incontrarsi nelle case mettendo al centro il Vangelo 

- Presentarsi 

- Preghiera iniziale 

- Lettura comunitaria 

- Lettura personale (scegliere una parola forte per se) 

- Condividere la  parola scelta 

- Condividere il senso e la sensazione 

- Pregare insieme 

- Scegliere un gesto da compiere 

Traccia 

La fede nasce  da un incontro nel tuo cuore, parte da un desiderio di Dio – non spegnerlo 

Rientra in te stesso - prova a fare silenzio - a fermarti a riflettere.  

Nel deserto, come impostare la propria vita. Progettare. 

Ri- progettiamo la nostra vita  

Scegliere lo stile che vogliamo seguire per essere autentici cristiani 

 Cosa c’è nel tuo stile di vita di inutile o dannoso? 

 Prova ad eliminare le parole maligne e maliziose che feriscono, parole vanitose inutili 

che distruggono i rapporti. Al contrario usa parole belle e gentili che facciano guarire 

chi le ascolta. 

 Quale strada stai seguendo nella tua quotidianità? Vivi per l’avidità del possesso?   

Per la vanità dell’apparire? Per l’orgoglio del potere? 

Gesù ha scelto  di fare della sua vita un dono. Servire, amare  Non sprecare la vita, 

non fartela togliere ma sull’esempio di Gesù impara a donarla, questo ti renderà felice.  



 
 

 

Non dobbiamo disperare 

È un inganno del maligno credere che il peccato ci allontana da Dio. 

Gesù si è fatto vicino all’uomo proprio perché peccatore. 

E  nella Pasqua ci ha strappati dal male per stringerci nell’abbraccio misericordioso del 

Padre. 

Ecco la nostra Speranza. Ecco perché non possiamo mai disperarci. 

Quando voltiamo le spalle a Dio, Lui non si allontana e continua a sperare che un 

giorno o l’altro torniamo a vedere il suo volto sorridente, e ci tuffiamo nel suo 

abbraccio. 

Non disperiamo mai 

È l’anno della speranza che non delude: Il Signore è risorto 

 

Disperare dalla grazia è forse il peccato contro lo Spirito Santo di cui ci parla il 

Vangelo, molto più grande di tutti i peccati che il Signore non vede l’ora di perdonare, 

per i quali è morto come un peccatore, come il peggiore, come un bestemmiatore. 

Il senso del peccato oggi si è affievolito molto. Abbiamo avuto paura a parlarne, forse 

perché in passato lo abbiamo accostato troppo alle prescrizioni divine e non 

all’immensa misericordia di un Padre che aspetta di vedere da lontano il ritorno del 

figlio amato, per riabbracciarlo e rivestirlo di quella regalità per cui l’ha fatto. 

Ma con le giuste parole, riconoscersi peccatore è la strada giusta  per INCONTRARSI  

personalmente  con Gesù. 

 

Ogni Venerdì nella nostra parrocchia troverai sempre un sacerdote che ti aspetta se 

desideri confessarti ore 16:00-19:30 


